
 

OLIVI SPETTACOLARI della PROVINCIA DI LATINA  

Regolamento  
La Capol, ad integrazione delle  consolidate iniziative finalizzate a promuovere e 

valorizzare la coltivazione dell’olivo nella provincia di Latina e ad evidenziare, altresì, 

il ruolo che tale coltura riveste nella caratterizzazione dei paesaggi delle colline 

pontine, attraverso il concorso paesaggi dell’extravergine, ormai giunto alla XX^ 

edizione, intende proporre  una sezione finalizzata ad individuare e valorizzare 

esemplari di olivo che si distinguono per dimensioni non comuni, o per forme 

particolari o per altri aspetti  paesaggistico ecologici che di seguito si riportano. 

Questa sezione  denominata “Olivi spettacolari della Provincia di Latina” fissa i criteri 

a cui i rilevatori/proponenti dovranno riferirsi per l’individuazione degli esemplari i 

cui criteri di riconoscimento dovranno essere definiti, in maniera specifica, al fine 

poter fornire, elementi di riferimento utili per poter procedere a questo particolare 

censimento. 

Nello specifico gli olivi potenzialmente oggetto di riconoscimento, sono quegli 

esemplari che costituiscano un raro esempio di maestosità e  longevità o quegli 

esemplari  presenti in prossimità di strutture architettoniche di importanza storica o 

religiosa quali monasteri, dimore storiche o giardini,  che connotano la specifiche 

peculiarità culturali e antropologiche del sito. Oltre alle specificità suesposte 

potranno essere presi in considerazione anche quegli esemplari che assumano forme 

particolari o, infine,  quegli olivi isolati che, per la loro specifica posizione, 

caratterizzano uno specifico paesaggio, nonché la rappresentazione di un particolare 

valore ecologico . 

Relativamente agli aspetti dimensionali,  si  prendono in considerazione quegli olivi 

con il fusto che, a 130 cm. dal suolo, hanno una circonferenza superiore a 250 cm. .  

 Nel caso si tratti di esemplari con  tronco frammentato, il diametro è quello 

complessivo ottenuto ricostruendo la forma teorica del tronco intero;  

Come anticipato, oltre agli oggettivi aspetti di carattere dimensionale succitati, si 

ritiene potrebbero essere presi in considerazione altri esemplari di olivo meritevoli di 

attenzione per altre caratteristiche.  Per quanto riguarda il pregio naturalistico legato 

alla forma o  portamento, si può prescindere dal criterio dimensionale di cui sopra, 

nel caso in cui ci troviamo di fronte ad un esemplare che a causa, ad esempio,  di  

avversità meteoriche o eventi traumatici o patologici o per caratteristiche climatiche 



ed edafiche della stazione, abbia assunto forme caratteristiche del tutto particolari e 

degne di nota in termini di spettacolarità. 

In questo senso si citano, ad esempio, quegli esemplari radicati in zone con venti 

dominanti che determinano la cosiddetta chioma a bandiera, degni di nota sono 

anche quegli esemplari con forme del fusto spiralate o con caratteristiche forme 

mammellonari. Si ritiene possano essere  considerati anche quegli esemplari che a 

causa dell’erosione del suolo evidenzino uno spettacolare apparato radicale 

superficiale reticolare. Non vanno trascurati, quegli esemplari che assumano un In 

alcuni ambiti, in presenza di muretti a secco, o in corrispondenza di altri manufatti, gli 

esemplari, con i loro apparati radicali, possono avere inglobato una parte del 

manufatto stesso, conferendo una particolarmente  tipicità al complesso 

arboreo/manufatto.  

Anche il valore ecologico dell’esemplare può rappresentare un importante 

prerogativa per la salvaguardia e valorizzazione dell’esemplare. A tale proposito non 

solo le specie forestali possano costituire veri e propri habitat di rifugio per diverse 

categorie di animali, anche rari, e nel caso tale funzione venga assunta da olivi, 

collocate soprattutto in ambienti marginali, tale valore assume un importate 

significato che merita una specifica segnalazione.  

Nel caso di esemplari riconducibili ad un particolare pregio storico-culturale-

religioso, ci troviamo di fronte ad un criterio antropologico-culturale. Questa tipologia 

di olivi, qualora presenti, potrebbero essere riconosciuti dalle comunità locali in 

quanto legati a determinate peculiarità topografiche o ad eventi storici, religiosi o a 

determinati personaggi della storia locale e, pertanto, anch’essi potrebbero essere 

segnalati per tale sezione. 

Si chiarisce infine,  per gli obiettivi di questa sezione, di non considerare  gli esemplari 
oggetto di trapianto negli ultimi 60 anni, soprattutto se provenienti da aree 
extraprovinciali. 

Per procedere al rilievo è stata predisposta una apposita scheda, a disposizione dei 

rilevatori dell’Associazione. 

Capol, infine, intende istituire un elenco provinciale degli olivi spettacolari rilevati dai 

componenti delle commissioni dei paesaggi, previo il nulla-osta dei proprietari, 

informandone la Provincia di Latina e le istituzioni interessate a valorizzare la 

coltivazione dell’olivicoltura e la difesa idrogeologica e paesaggistica dei territori 

interessati.   


